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UN COLPO AUDACISSIMO

n documento interessantissimo da me trovato nell’ Archi­

vio Vaticano (1) ci fa conoscere una della imprese marit­

time più audaci effettuata per ordine dell’ammiraglio Iacopo 

allo scopo di colpire in uno dei suoi punti più vitali la 

potenza ottomana : l ’ incendio, cioè, dell’armata navale di Amurat Rais 

nelle acque di Algeri. Dice la cronaca del Grifoni che nel 1603 Ro­

berto Giffort, esule inglese, venne a porsi sotto la protezione del Gran­

duca di Toscana e che il granduca impiegò 1’ ospite gradito nelle spe­

dizioni contro il Turco, ben conoscendo la valentia di quest’ uomo 

“ celebre nell’ arte di attaccare fuoco nell’ acqua „ (2).

(1) A . V. ; N. F .. f. 14 : “ Lettere del Nunzio in Firenze scritte nel 1597, 

1598  e nel 1600, 1602, 1604 „. c. 401 r. : R ela tio n e  d e l C ap .no G iffort In gh i- 

lese , f a t t a  i l  d ì X X  d ’A p r ile  1604 a l  Ser.m o G ran  D uca d i Tosc.a in  P isa , 

dove r ito rn ò  d a l l ’ im p resa  d i a b b ru c ia re  le  G a le re  d i M o rat R a is , et a l t r i  Cor­

s a l i  d en tro  a l  P o rto  d ’A lg ie r i  in  esecutione d e l l ’ o rd in e  d a to g li d a  S . A . S.

(2) B. L. L. ; G rifon i G., Ms. c it ., c. 51 v. — Vedi anche : A. S. F. ; C. S ., 

filza CXLVIII : “ Avvertim enti al capitano R. Giffort intorno al viaggio da far 

di presente — 16 04  „. Il Manfroni (Op. c it. in Rivista Marittima, fascicolo di 

gennaio 1896 , pag. 67) crede debba trattarsi di una composizione incendiaria che 

acquistava novello vigore a contatto dell’acqua, ma in realtà 1’ “ arte „ del Giffort 

consisteva nell’ audacia personale e nell’ attaccar fuoco alle navi nemiche serven­

dosi di un qualsiasi vascello incendiato e spinto addosso alle navi da colpire. 

Infatti, nè in questa relazione del Giffort, nè in altre si parla di speciali com­

posizioni incendiarie.
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